
Quotidiano / Anno UV / N. 136 rVr-pSViH * Giovedì 26 maggio 1977 / L 200 

K * « 

Sciopero nelle scuole 
proclamato dai sindacati 

per l'I e il 2 giugno 
A paq. 2 
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La Camera migliora 
e approva il decreto 
che scioglie l'Egam 
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MENTRE LA PC RALLENTA ANCORA I TEMPI 

Il PCI e il PSI precisano 
i termini della trattativa 

Su « Rinascita » un articolo di Chiaromonte sugli aspetti programmatici e politici del confronto - In
contri della delegazione democristiana con PSDI e PRI - La DC prepara un «documento riassuntivo» 

ROM \ — I«i discussione t ra 
ì parti t i (Ostitu/.ionah è <oo 
t'Oliata ier>. Ivi e (o . i tmuatu 
.si^ut (idi) d i e diverse s t rade : 
«inolia dc-di incontri bilaterali 
condotti dalla Deinocra/ ia cri-
.st'aua con le a l t re For/.c po
litiche (il <icl() SI (' «.OClclllsO 
con l.i con-.ti!ta/..otic del l 'SDl 
e del l ' I t i ; . .- quella della 
confe rma e della precisa/.io-
ue delle r ispet t ive posizioni 
da pa r t e dei c o m m u n i e dei 
socialisti . 

A conclusione della serie 
(lenii incontri bi lateral i , il 
. se»ie tano della DC, Zace.i-
jjnim. ha annuncia to ieri sera 
d i e il proprio par t i to redigerà 
nei prossimi giorni un < din n 
mento r iassuntivo «- con !o 
scopo di i ac ton l i e re (|iianto 
e emerso nei colio(|in. Questo 
documento - - ila detto - - do 
v rebbe n u t t e r e in ev iden/a i 
tetin ai quali la DC attribuì-
i c e < import .m/a determinan
te » al line di raccouliere il 
v delitiitivo avviso -, dei pa i -
tiii. Soltanto in un secondo 
t.-nipo si r iunirebbe la Dire-
; .oiie democr is t iana . 

Come si r ' - . i rdera . la m i 
tnoii' ' della Dire/ ione d e . e ra 
previs ta m un primo momento 
per venerdì o saba to . Sembra 
o i a , sulla base delle diclnara-
7'oiu di / accag l imi , che vi 
debba es se re un rinvio ad uno 
degli ultimi giorni della pros
sima set t imana, o forse an 
che più in là. Se le cose 
si anno così, è evidente che ci 
s. t rova di fronte a una nuova 
di latazione (I. i tempi della 
t r a t t a t iva , d i la ta / ione che non 

appa r i r ebbe gnistilic.ita d.i 
tutto il corso del co ifronto t ra 
le fo l /e costi tu/ ionali 

Il Comitato «.entrale del PSI 
i sii e ut riferì imo a p a r t e ; 
iia aper to ieri i MIOI lavori 
iot i una l e l a / ione di C r a \ i , 
collocandosi ,ti sostan/. i sul 
h'o di (|uello ciie e stato !'at 
teggiainento so< hilista fin dal
l' 'di/ io del confronto fra i par
titi. Il segre tar io socialista 
ha a f fe rmato che il PSI mira 
con sp in to (Ostruttivo a rea
lizzare un r ragionevole cotti-
pi innesto -, cioè vuole sc ic 
ele equilibrati, che > siami ac
cettatila ver tutti ,. 

Per quanto r iguarda il PCI. 
è stato invece ant ic .pato il 
testo di un ar t icolo del com
pagno ( l e r a r d o Chiaromonte 
che appa r i r à MI! p ioss imo nu
mero (li lima-cita, con il qua 
le viene sottolineato pr ima di 
tutto, che la vicenda politica 
t he si , ta svolgendo è < slra-
nnUnariainetite importante v 
K che ci si trovi dmai i / i a 
uno sp.irtiac(iue r i levante del 
la nost ra storia, sottolinea 
C!i;.iromonte. è d imos t ra to 
dalla violenza con la (piale 
si ce rca di s b a r r a r e la stra
da al processo politico in at
to : •< Sesstnio è coti cieco 
da non vedere die l'obiettivo 
di quelli che manovrano e di-
rigano le imprese nefande del 
" partito armato " è appunto 
quello di impedire clic vada 
avanti la nostra linea dell'uni-

e. f. 
(Segue in u l t ima pag ina) 

Giustizia e rigore 

LA SCELTA 
PIÙ AVANZATA 

Sci momento in cui i pril
liteli" dell'ordine pubblico so
ni/ a', centro della trattativa 
In ! parliti, dall'interno dcl 
mondo giudiziario si proietta 
vii tpiadto preoccupante. Se 
elici ci" i trotti più vistosi. 
eli-' Miiiu cronaca di questi 
giorn>. 

Il costruttore romano Ar
ridimi avrebbe dovuto esse
re arrestato quattro anni fa, 
via il fascicolo che lo riguar
dava è rimatto chiuso in un 
c a v i l e ; il banchiere dei pe
trolieri. Cttuscppe Arcami. 
l'uomo clic s.f tutto delle tan
genti. e riuscito ancora una 
volta a farla franca grazie ad 
un vrovctdo disguido che ha 
impedito alle < arte proces
suali di ai livore in tempo 
ut''e sul tavola dcl sostituto 
procuratore che sta indagan
ti i sui siioi rapporti con l'ex 
presidente della £•>>'•, Vincen
zo Cazzamga. 

l)>pi> quattro anni si riapre 
il capitoli lidia strage di Pe 
tean i e ipii'sla volta sotto ac
cula sor., ; magistrati che 
ha'i'io co'iàotto ia privili in-
ch'c.s'a. conclusasi e >n «fi 
p-'ice>so che 'in riandato as-
so'ti l'itti ji'i imputati. 

!' Consigli i superi-ire de1!.a 
Mi7;;i-'''<i,;irii ha aperta i.'.a 
ir,'!ag 'ie cu'.<>-cil:' ci per s i 
r e V (idi'i'e pro%-i.re genera'i e 
dai prescienti deile e irti di 
atpell ) (junrili e quali sono i 
processi die giacciono da 
tr tppo temr » \ià tav ili dei 
magistrati .\ in abbiamo dii.'>-
bi che per ->gv.t o<w> v; sarà 
una rtsp ista logica, almeno 
in apparenza. Da qualche al
to magistrato saranno illu
strate le difficoltà tecniche 
r.d. portare avanti i priMrcs*'. 
r.'.'ri r-iincrami > o'i scarsezza 
ad pers male, di cattiva di-
.«r* ••iniziane dei gii. iia. altr: 
eve ira diranno ari tempi lun-
p'" per le perizie, iv.'tne e: 
sarà eia farà ricorsa al ree-
e', o leit rno'.iv . ahh-amo le 
'.nani iVciiife i.ere'ie le legai 
f .e ci •• "io '!')'! ci vemet 
tvj.i fi lav<>rarc come v >r-
r ' i ' i ' n i i •>. 

(he ci Minio carenze di 
Carattere tecnico b-.tr n-rat'cn 
c :e tmpcdi-c-m i a'ii ammutì 
r.l azumr dcll.i ani tizia di 
f; >i: o'uire correttamente, nes-
' . ' , ) / ) ( i l M ' l » i " M V ( ' Ivi C""1C 
UCssuno vwi disconoscere che 
q-.Cste carenze ~-J*I<» liretia 
C >':M'(7II'*;I-II del m ijn ve<<i 
v i C'>mc i i, ivcna a direzio 
r.e de hami,, ,,'lro'itato i pr > 
l':.'n della giustizili K-.i-.fi> 
C;1» nstUTa'menti amhe ,<ircu-

:e soggettive, legate però 
sempre a un clima politico 
die si e favorito o almeno 
tollerato. 

Può essere considerato un 
caso che nessuno dei proces
si sugli episodi più gravi del
la strategia della tensione. 
sia arrivato in porto e che si 
sia costretti, addirittura, a 
prendere come dato positivo. 
il fatto che a Catanzaro, do
po nove anni, finalmente, si 
riesca, bene o male, a man
dare avanti il dibattimento'.' 

ì'er non parlare della ma-
tassu. mai dinanata dell'in
treccio tra malavita e crimi
nalità politica e tra dell'i-
quenza comune t" quella in 
- guanti gialli -, che ricicla 
il denaro sporco. (Juariti dei 
pmtagor.isti degli evi.sodi più 
turpi di malcostume ammini
strativo fiatino avuto la pu 
niz: me che la legge prevede? 

Insomma, da qualuniiue par
te <i ritolta il prolilema. sal
ta agli occhi la giustezza del
le denunce da noi condotte 
>'.'?'• rc^p'iii^ab.'/.'fi'i poetiche 
cu chi Ita avuto ver ian'i anni 
m mano >.' gm erno del pae 
s-e. K si <- imprende tutto il 
s'giwcato di e-.') che viglia-
"Ì • dire irimida chiediam < M'-
I eri'à e ri'i'ire nd'.ì ge<tioi:e 
de'ì' irà,ne p\'>'>.'•<••> V in si 
tra'ta darvcri di concessioni 
alle <piutc rcpre<<i''e. come 
di qualcuno ci viene rmpro 
verato. Al coni,r.rt>. E' evi
dente die al centro di tutti 
vi e hi necessità di combat
tere dee sameme e -configae-
re : mani delle forze eversi
ve Ma se si vuole davvero 
p<irtare avanti con successo 
onesta battaglia, il movimen-
t > npera > deve rar<i carico. 
cene propria scelta autoro 
•r.a di una linea di grande 
rinore e fermczza. Sbaglia 
le-icondamente cìn crede die 
i]UCs'ct <<gi>ifidlt lanciarsi tra 
secare sul ie~reno della re 
prcssjunc: eeer.sione. da t.na 
iiarte. e siaselo di certi aprii-
raf pubblici, dall'altra, son > 
'cnornerii complementari, vt 
alimentano a vicenda m una 
spirale sempre più pericolo 
sa. Spezzare que.sta spirale è 
;l campito urgente delle forze 
democratiche, ma si può as-
s o ' i v J o Soltanto assumendo. 
amianto, cene criteri ispira 
M n i;iic'.'ra <ercr;f«ì e quella 
ILflessibile coerenza che ap-
va-ino in impensabili per l'ef 
fian M (ii,.!/"cir.,c»Ht* n\ci'Kifri-
ce. e t-er dare maggiore ere 
ddi'l'la a is'.ituzmni tanto de
li -ite. 

Sollecitata da Craxi 
una «conclusione collegiale» 

La relazione al CC - Giudi/io critico sulle trattative con 
la DC - Valore delle convergenze unitarie con il PCI 

HO.M \ — Con una relazione 
del compagno Craxi hanno a-
vuto inizio ieri i lavori del 
W soeiali.st.i in iin'atmo.ste-
lo meno tesa di quanto t .Kes 
sero presag i re alcuni spunti 
polemici eniiTs ' nelle .sctti-
maiu scorse. 11 re la tore ha 
ini|>ost.ito la sua esponi/ione 
secondo iin'angolaz..one forte
men te uni tar ia r. cordando. 
con la det tagl ia ta nco.stru/io 
n e di tutta ia vicenda fx>!ili-
(••i del dopo elezioni, le va 
lutazioni e le miz.iative che 
pra t i camen te a l l 'unanimità il 
grupi>> dir igente sociali.sta 
ha espres.so: dalla responsa
bile accet tazione della for
mula della -< non sfiducia * 
verso il monocolore d e . al ri
conoscimento de l l ' esaur i r s i 
di tuie soluzione, all ' iniziati
va de l l ' ape r tu ra di un con
fronto p rogrammat ico e |KI 
litico che ora vive la sua se 
conda e più difficile fase . 

Quale dovrà e s se re l 'a t teg
giamento del PSI in questa 
fa.se? A giudizio d> Craxi la 
r icerca delle ipotesi di at teg
g iamento non può che svikip 
ly.irsi en t ro margini r is t re t t i 
« tenuto conto del realistico 
accantonamento dell'ipotesi 
d> un govi rno organico di e-
mergenza, del nostro rifiuto 
per un ritorno alle coalizioni 
del pus-iato, della sofferenza 
in cui ormai è posto il regi 
me monocolore v. La ricerca 
dunque dovrà esse re final.z 
7ata a '• individuare slXK-chi 
equilibrati e una soluzione ac
cettabile per tutti v. ferma re
s tando la cent ra l i tà dcl prò 
blema del le garanz ie e del 
controllo cer to sull 'esecuzione 
del proi i ramm i concordato . 
Ta le p rog ra m m a :i<»n potrà 
c h e e s se re sanzionato d<i 
« una conclusione collegial
mente assunta *. 

L'assunzione de l l ' inv ia t i va 
del le consultazioni fra i pa r 
t.ti da par te della DC ha 
compor ta to procedure molto 
! etite ' e sino a (picsio momen 
io non ha con mentito di indivi
duare i termini di mia so'u-
zinne, di stabilire un punto 
fermo, di comprendere se il 
prnWcma da noi vosto con 
tanta chiarezza potrà avere 
una soluzione od un 'imo di 
soluzione -. \ e dt-r-va d i e . 
-« . i . i .b l i r'«n potranno pre 
star.s a u ' ter ior . d i i a z o n : e 
si r . se rvano * correffe deetsio 
ni di comportamento > se non 
v. s.tr.Tuio : -t '^n; d un<\ ve» 
ionia risolutiva d-i na r t e de . 
In og i! caso il p s l « non as
sumerà da solo Jet rcsjyinsr.hi-
Mei di a}inre formalmente 
una crisi > ma .immoti M C I he. 
r . f . a tando i n a so'.uz.ono con
t r a t t a t a . !.i DC n«>:i AVTÌÌ au •'. 
LÌ :.\-c i'u \p.iri-o"- iig-.o 
ror.'ì-» la .-««stanza .le"..»- p i e 
se fi: ;v>- /.o"e de. ">a:"t *f> ha 
defili to della » .«ste'.s , n t a: 
t.v i i. ma :>ro\,ii at r,i una -. 
! : iaz« ' ie a:ic«»r p.u x c i . i r . i 
es.>i--,i ,i n<r-av'c«>'.i>: a ;> ù 
«> :n» :io b r e v e terni ire 

C r a \ : iia q.i.ivi n i i . a m i i n 
ì n riti p rog rammai e. da cu. 
nvo-sv ",rvz:at va -»v a":-t.; 
dea'.: ;r,c<fnt.Ti od ha pro>net-
!ai«> ^1 . e!«mtnt . d o>r.!ra-
-t.> i h e la t ra t t a t iva ha no-
s'.o :i . \ ; . | , r.M r . s p : : t o . i l e 
pò-.ir <yy. denìivr:-;:.)-!»- Ha 
tra r d Mi .W' i . r o ;\ VC ad 
estir'mere « un "ta'da'o ehia 

(Queste convergenze, già in 
a t to , costituiscono — ha af
fe rmato Craxi — < mi punto 
di forza nel difficile confron
to in atto ,. Ugualmente |>osi-
tivo viene cons idera to il rap
porto con :! PSDI e il P R I . 
che tut tavia r uon può tra 
sformarsi in una i>iù organi 
ea formulazione di intese «-. 
Lo .sviluppo di queste collabo 
raz-oni non dovrà tut tavia en 
t ra re mai m contraddizione 
con !o sforzo di de t e rmina re 
una nuova ^ t u a / i o n e politica 

Nella pa r t e cen t ra le della 
sua relazione Craxi aveva 
fatto r i fer imento al la questio-

r i e ra''orzi i azu tic: a 
('.•re:-me e della ?enre1er.a *. 
P u T o ci r.ft r.mt nto <"• £ la 
e insjpci olezza del cr-n'eva 
drammatici versi il q.iale il 
vacsf e arnat-i e la necessita 
ai i.n feni;>-> di non -n . ' i ^ r re 
la dialettica democratica te
so e inlrappo.s-.z> mi frontali e 
d< far maturare un s-gmUca-
tiro mu'ammto di ritta e di 
indir.zz ) s . 

Nella c.v.dotta s ,v .a l i - ta 
p rende -«o.c.o * la ricerca di 
tutte le piss.ìuU e giustifica
bili coni ergenze i cu iane tra 
• 1 VSI e il PCI. nd quadro 
della CITI in.* e r* --"P m'abilita 

i er.s , -l m nel i del lai oro e 
e ' >rze dd nnn'lamento ». 

! ne — emer.sa nelle recenti |xi 
I lemichc — della co r re t t a in-
| t e rp ie taz ione deila linea san

cita d.il congresso, che è es 
senz.ialmente la quest ione di 
rendere coerente lo sforzo im
media to per da re una solu
zione positiva alla crisi m 
at to con gli obbiettivi s t ra
tegici del par t i to . 

In marg ine al CC si sono 
tenute v a n e riunioni di g rup 
pò. Manot t i ha annunciato 
la presentazione di un docu 
mento da pa r t e di una venti
na di m e m b r i del CC che si 
definiscono < fedelissimi >, di 
Francesco De Mart ino. 

IL LIVERP00L CAMPIONE 
ROMA INVASA DAI TIFOSI 

Cìli :ii-'les. del Liverpool h a n n o v in to a sorpros.t la Coppa 
c 'è e m p i e m i 1977 b a t t e n d o 1 t avo r . t : t edeschi ctel Boruss ia 
pei ti a 1 ne l la l inaio che s: e -.volta tei ì sera a R o m a . 
Per i'otca.sii n e nella cap i t a l e socio g iun t i c i rca c m q u a n t a -
ci '-» t . losi delle d u e .squadre, con dec ine di voli « c h a r t e r » 
e d \e : - s . : : t m .speciali. Inglesi o tedesch i h a n n o invaso la 
cap . t a . e a p p i o h l t < m d o de.la occas ione sport .va per v i s . t a re . 
.i n.en > per poche ore . la c i t tà . Nella foto- l ' esul tanza degli 
.c . ' . i ; - : dopo il terzo goal. ALLE P A G I N E 10 E 12 

A Milano, come giudicano i giovani che hanno sparato 

Tra i compagni di scuola 
degli autonomi arrestati 

C'è la condanna dei fatti del « sabato nero », ma anche incertezze e confusione 
Le indagini hanno confermato che l'assalto in via De Amicis fu premeditato 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Li cono.scete >-? 
«Li conoscete dn's. ^1 tre 
a r r e s t a t i . II gruppo di gio 
vani, raccolto a capannel lo , si 
Zittisce a l l ' improvviso. La do 
m a n d a resta sospesa JKT qual
che is tante, g a l l e g a mutile 
:nl!a diffidenza di d e i n e di 
sguard i . 

^ Li conoscete'.' >. 
' Va da Luciano — dice in

fine uno dei giova::, con in
sofferenza — hn ha d conni 
meato s,. , / giornalisti rompo
no le balle s.. Luci.ino t:ra fuo
ri dal la car te l la un vecch.o 
quaderno . Ix-g-ic il comunica 
to. ' /- i hanno approvato quel 
' : d.'l corsa }•" . p r e i s . i . Man 
r z.<> Azzol.ni f requentava ia 
te rza . Mass mo Sancirmi la 
qua r t a In qu n!a c ' è Claud «> 
Vital-.rio. ;ri g o v a n e fermato 
e s a l i t o r lascia to: lui. con T.i 
sp i ra tor ,i d. s a l u t o , non c 'en 
' r a v a nulla. 

Luciano K <i-:e adai.*o, scan 
dendo le parole . * Come corso 
geometri smentiamo le affer
mazioni di alcuni organi di 
stampa che. in alcuni casi. 
oltre ad essere palesemente 
'.tisi, sono tendenti a dimo
strare a'I'onini me pubblica la 
cnlpei olezza degli arrestati --. 

i Ma A/ /o l i r ;ia «.•ìnfes-ato. 

ha ammesso di a v e r e spa
rato . . . *. 

Luciano non r isponde. Con
t inua. imper ter r i to , a leggere 
il comunicato. * ...Son sap
piamo ancora con quali prove 
e quali indizi la PS sia giun
ta all'arresto di questi siti-

j denti nostri compagni di 
• classe... •». 
i -J Azzolini e Sancirmi si sono 
! riconosciuti nelle fotografie...*. 
I Luciano s. in te r rompe. -.S'oi-
! ti. queste sono le cose che 
i avete scritto voi. Perché do 
! iremmo crederci'.' In giornale 
! riferenio della nostra asserii-
ì bica ha scritto persino che 
l chicdc'-amo "l'immediata li 
1 Iterazione di Claudio", nel sen 
! -o di Claudio Azzolmi. mentre 
\ Azzolmi M chiama Maurizio 
\ e noi parlavamo di Vitaliano 
| che infatti è stato rilasciato 
! perché non c'entrava nulla 
• Perché dorremmo credere a 
i quello che scrii eie'. ». 
i Riprende a leggere, sold:-
; sfatto del nostro -;K-nzit>. 
; Il comunicato è d i v - o in 

d.ie par', ' . P r . m a la eondan-
! :ia. nett .ssima dei r at t i di sa-
; ba io . «>;H-ra d. --provocatori 
. f io r ' <\.d mov.mento -. Po- i 
j dubb : sulla validità delle in-
i d a a m :n i-»r--c>: i Fotogr.ifie 
! sfo a tc . ib.t com.rv .s - -n 

:;na sa que- to p r i to , p n v -a 

Luciano. no:i tutti e r ano d 'ac
cordo) . Si accusa il pres ide 
d ' ave r consenti to alia polizia 
di in te r rogare — li. m una 
delle au le dell ' Is t i tuto — il 
terzo degli a r r e s t a t i : Walter 
( Irechi . della IV D. Infine 
un 'accusa alla polizia: « Da 
notizie giunte d.t compagni 
fermati r isulta elle ì giovani 
siano .stati b ru ta lmente pic
chiati in ques tura . . . *. 

Luciano r .ch.ude :1 quader-
•10, lo ri pò le nella ca i t e l i a . 
I„i pa r t e '. u f f . ca l e v del no
stro col 'oqt ro davant i al xC.it 
taneo geometri v f nisce qui. 
nel l 'omertà imbarazza ta di po
che ridile lette ne rvo -ame i i t e 
Ma scava re sotto -1 lab le in
tonaco di q m - t a ingenua uf-
fk-.a'.'tà non è d.ff.eile 

Sono !t* 12.4H: gli studenti 
fs,-ono a frotte e p r lo p ò si 
d s p e r d o n o lunco V-a San V.-
to. \ t -rs , . :«. formale degl: a.i 
tob.is. So'o podi , capat ine ' l : 
res tano davant i a l l ' ingresso 
del l ' I s t i tmo. C'è d.ff .denza. so 
srKtto. 'e parole escono a fa 
t .oa. Ma dalle amm.sfiori; bre
vi. smozz.cate. dalle frasi la 
s.-.aie .n soppeso, non è d.f-
f e .'.e r.comp-.rrt :I qu.idro di 
m a ver . tà g .un 'a .cl'.':mpr->v-
v .so. io-i la forza di un colo-") 
'! m u l o l n . i f r o . ni.io-ta.n-
•«• : nresag; 

Si. i t r e li conoscevano be
ne. Si c 'è eh. ha .subito cre
duto di riconoscerli daili- fo-
tog ra l . e apoena .sfogliate le 
paga ie d e l l ' ' Kspresso i ; d.i 
due giorni a scuoia non si 
pa r l ava d ' a l t ro . Si. qualcuno 
ne aveva par la to anche con 
loro, aveva ch.es to se e ra ve
ro. K loro avevano r isposto 
che . si . (nielli delle foto e rano 
loro o elle o rmai • e r ano in 
guer ra ». \*o. lussurio 'icsfleva 
e i e potessero far lo. Che fos-
s<r«) va ini alia < aa tonom.a •>. 
lo sapevano , «l ' i to, ma eh, 
niiteva immagina re . . . 

Kmergono. lentanv-nte. i pro-
f.h dei t r e ar res t . i t : . 

Maurizio Azzo'i.n.. 17 an .v . 
i n b r a v o s t i . len te . mo' to ver
sa to nelle ma te r i e lef .erar .e . 
T Voleva fare il liceo classico 
— d.cv i n a nrofessoressa — 
ma i S.1101 genitori, una fami
glia di impiegati volevano su
bito il "pezzo di carta" *. 

Mauriz .o doveva d iven ta re 
geometra. - Da tempo aveva 
molto diradato le presenze a 
'•cuoia. Si vedeva p^ichissimo. 
ma il profitto restava ad oì-

Massimo Cavallini 
(begue in u l t .ma pagina) 

Grave perdita per la cultura, il movimento operaio, l'antifascismo 

È MORTO IL COMPAGNO CARLO SALINARI 
Aveva 58 anni - Dagli studi universitari al la lotta nelle file della Resistenza - Iscritto al 
PCI dal '41 - Uno dei maggiori studiosi della letteratura italiana - Era preside a Lettere 

Carlo Salinari 

ROMA — Vr> era ve lu t to i n 
«o.p. to . rr.o.ìcio de. .a c a . f : 
r.«, .1 r.c-'.ro n i r i . ' . o . ".".tr.t. 
:.i.sc s:no .:a...ir.o S. e sixv.to 
«l.ie.s-a not te , al Pol :e . :n . fo al 
. « ' a d. r>S . inni . .. r o m p a 
j.-ìo Carlo Sa l .na r . . :r_s./ne 
>: ;d.cxs«-> d e . a .etter.tVara .ta 
..aria e pre.-.de del .a fa«o.ta 
di I n t i e r e de.l 'Un.ver.stta d. 
Roma . m:. . t a n t e comunis t a 
f.n d.V. 1<H1 Da t e m p o era 
af fe t to da un ma .e .ncurab . le . 

C.vr.o Sa ' .mar . era n a t o ne . 
1919 a Monte ra i . : c s>o . .n pro-
\.r.c..t d . Mate ra S. e ra t r a 
.sfer.'.o a R i m a per comp.e 
re J . . s ;ad: un.verMtar i e r.e. 
« cap . t a l e . M I . u n i r e dei:.: 

ani-i. '30. .s. avvic ino al mon
do de.l'ant.fa.-sc.^mo m.l'.taii-
te Al'..evo d. Na t a l . no S-ipe-
z.u>, dopo >,'.. in.ii«i.. or.cii ta 

nienti ero- . . in i s.>--.in.--' \ÌÒ 
- .Min m.«r\.--«- Nel 1-Ml 
.-. ln.ireo co.-, .ina "• •-: .--i G J . 
<io C i •..ilei:.*.-. • :.- ilo s*es.-o 
.f.-.r.'i s. ..-(r.s.-e al nr t - ' .o pa r 
t . :o 

Prot .ucir . ~".i rTt.vo del..t 
«r.'.i d . R«~ .s'er./.i. I C T . O . I - . : P 

i.'-'-.e t . .e de . mov..Ti*-:ìtO d 
.beraz.«i:ie n.iz.or.a.e con t ro 

. naz.fa.so.s;: i o . : .m COTAZ 
z.o CAf z.; va.»-*» d u e meda-
j . . e d ' . ir^er.to a', va.ore m -
. . ta re r>.ipo .a j . i e r r a ;n^e• 
Jiio c.ez.. .«tene. d . Pa le rmo . 
C a j l . a r . e Mi lano Nel 1&54. 
a.ss.eme ad Anione! .o T r a m 
bador . «• R o m a n o B. lench. fa 
t ra : fondator . de « Il con 
t e m p o r a n e o .-. N a m e r ò - , e d. 
a . t a re.spon.sab.l.ta sono a%« 
t. in t u : : , quest i i inn . *r.. ..i 
ca r i ch . da .'.i. r . coper t . n e . 
pa r t i t o . 

T r a e .sje or>"r«' p:u - . 
r.i.f «. »:.•.•-• •. i.-i :o r • o rda t e 
-< I>a q.ies'..i.-.- d-1 rea .-rr.o > 
e a M:t . *• ..i.-c.-n/.» d e . de-
« .ideò", -mo *.«..ano<. Si .«\a 
.av«.:rtr.d«, .-i q.ie.-t. a . : :m. 
"emp a .1-. nuovo «• Somma-
r.o d st^r. . ! de . .a .e t te ra tu-
ra .t.i . .ar.a • e a un «om 
rr.fr.to d^..a D v.na Com-
med.a 

.4: 'n''i>.i'ir.> d; Carlo Sa
linari giungano in questo do 
.'oro-o momento le tondo 
gltanzr fraterne del Comi
tato centrale de, partito, dei-
.' .< L'n-'.et '. dd.a Federazio 
ne co'i'-in-sta ramina, di tu'. 
ti t compagni e gli amici 
che conobbero in lui una 
figuri e-e'iip'tire di lo'iutn.-
ita e iti mte.lettunle 

Dopo le decisioni di Mosca 

L'URSS e le sue 
Costituzioni 

I .i n u o v a ( ( is t i tuzioni- , ili 
cu i H r c / i i i c li.i |n i-.iniiiiiii i.iln 
Li pi «--«-nlaziiuir .il |>.ic-i\ - m a 
l.i q u a i l a ili-Ila - I o n a i l c l l ' 
I !{>*«. ( t i n n i i . i ilcllc- |iic-««--
i l i -n l i it.it i| IH - in i u n t i c i u 
c i a l i el i - I l i—pi-i l l ' l l / . l -c>\ i i ' l i i . i 
e la -u . i I I . I M ' I I . I I n ««i;L!«• 11<> i l i 

iiii|ii>i l a u t i l i . i l l . iu l i i - |m I I I ie l le . 
i he I I . I I I I I I I p io n i . n i . U n i ii • r 

l l l l l l t l l l l - l l ipi l I r • I I I I I - - I U ' I I -
c-t-iiili- i l i l l . i -ni li la . 

I a pi l ina I i i - t i l i i / m i i ) ' \ uh-
la luce- i n i l ' i l i ; •- I n i l l e u l -
l . i ln d i un.) i b - i I I - - IU I I I ' l i . i le 
fu lv i - p u b l i i l i i - i m i . i - t e u l u 
l a n t i u r l i " . i n i b i t o ih i - o v i r l ; 
«•--«•i izi . i l inri i le i l u i l - c i v ti In «• 
i - o r i . i b - I i i i \ o l i i / i o l l . i i i i l i - I -
n i - l i . i . > i , i h n ì i l . i l e c i i i l iu i i lo 
i t a una v i - m u e i l i - I la - o i i r l . i 
«•ciiiic - i - i i ip l i i ' i - , i - - iu i . i / i o m - il. i l 
h . i - -u d i F i l i p p i i l i pi 1 •• I n i l o i 1 

- - l i ' - i «In- a \ i-\.i i . u l u . i l r I1.1-
i l i / i o u i m-11,1 s i i m i i d i | H I | I I I -
li-1110 e i l i i r . in . i l 1 hi-nu> 111--1. 
i p i i m l i ,1111111.1 \ I \ . I n o n solo 
f ra ì s i n i , i | i - l i 1 ic 11I11/I011.111. 
ina I1.1 una p a l l i - t l i - . l i - l i - - i 
l i o l - i i \ ii h i - - e IY - r . : t 11/.1 i l i 
u n n u o v o s l . i l o ( i n n i - f m z . i 
i i n i i i i - . m i e «- 11111101 .ili n e . l i n 
c i a -I.1I.1 . ipii i-n.i i l i le- .1 1I.1 L e 
n i n cul l . i p i i l i l i l i c . i / t o n c i le i - i lo 
e e l e l l l e 11 *M.ilu e | i \ o l i ) / n u l e >'. 
I n una ( o - l i l i i / i o n e i le l l . i I t i -
p i l l l l i l i e . l l i i lc i . l l ix .1 - i n ielle,1 
l l l s - . i . | io ie l lé l l l l ' l l l l io i i e i l i I e-
p i l l i l l l i i ' ln - - u v i e l u l i e .un ni . I 
I tol i c - i - t c \ , i . l o l l e e i . i I 1111-
p i d l l t . l i l e l l e idee i le i l'( l l l n l i l e 
M a la -11.1 , i | i | i iov a / i o n i 1 o n i -
c i - c . i l i in i i n . 1 con I V - p l n - i o -
ne i le l l . i a l l e i c i l i c i t e : - I . I i 
suoi | il • 1 tei pi clic le -in- noi tue 

i-lil ll/IOII.lli l l l lol l l l t o l l i l l / i o -
II.ili (- . l l lei . i l i il.ili.1 - i u i e - - r . . i 
f -p i ' l iel l / . l ilei «1 roi l l l l l i i - i i io ili 
i:ilei 1,1 >i. 

( l o - t i l l l / i o n e i l e i r i n i n n e , i u 
te-.1 col l ie fct lei ,1 / iol lc i l i i i iù 
I I p l l l i l i l i e l i c - n c i e l i i h e . I l i i l i 
ci-i e il ne II . i .i|p|ii oc .il.t ne l l'i.! I . 
M i a -n . i c u i s i n e ci I n i m o 

- c o n i l o p o l i t i c o fi .1 ^ l i — I«—i 
l io l -cec i t i l i . l'i o l . i n i i n i - l i ne 
f i i i o i i o I e n i n e " M a l i n : i l p i i -
IIIO l , | \ l i | e \ o l e ,| u n l o l l e i le-
l e l l l l . u n e n t i , i l i | l l l | e re , i | |e - i l i -
no ie re | i i l l i l i l i i I le . col i le . i i i t i i lo -
l o c o n i l o i l l i - o i ^ e i e t l c i r c ^ i - -
u io l i i . l e d e l t i . i / i o i i . i l i - m o i n - -
- i : i l - econ i lo - i i - l i ' i i i l o i e i n -
\ I I I - i l i u n in , i - - i i i i o , I I t e l i l i . i -
l ue i l lo | i o l i l i i o .i M O - I . I . I l 
i t o l i l i l In f i ,i i t ini- c - p o n e i l l i 
- i l ( p i e - I n p i o l i l c m . i e ra in 
le.l l l . ' l i - | i l c - - l o l l e d i un p i ù 
p l o f i l l l i l o l Oli l i ,1-to i l i i ol i i c-

/ i o n i e n e a lo -c i l i i | i |u> l u l i i i o 
i lc l l . i -ue ie l . i -oc ie l le . i t- i l i l l . i 
I i c u l i i / i o i l e ne l m o l l i l o . I . i i l i -
- c i l - - i o i l e - i p i o l i u i ^ ò . .incili" 
i l i . I - -CU/ . I i l i L e n i n , pe i l i i t l . i 
I.I L l - e |H l ' | i . l l . l |o | I.I i le i l l l ioco 
dot i i i i ie i l lo ( l ' I J , ; ) - i I l l u n e \ c -
IIÌ--C- p l 'c - lo -oc i l i I l i . i l . I i l . l^ l i 
. d i r i - c o n i l i clic- r - i i l o - t - m m l -
l.i i l i i e / u m e de l i i . i i l i l n I m i -
- i - i -v i to . N o i u . - I . m i e . i l i . i l io 
d e l l . i | i | i i oc . i / i o n i L e n i n l o - - e 
. ippei i . i m o l i l i •- r i l i r . i t o i l ,d ia 
-cena p o l i t i c a da tp i . i - i u n a n 
n o . li- - u è iilt e I | I | I I I I « .un tua 

• I I I l i l l e — tt i i i ipo i I .mie ni I la 
l u m i a ( o - l i l i i / i o n e . M i i l | .o -
Ic-li- -oc i l r l i l . l l l l e t h e ""l.i.ni 
.i""c|ui-lii l ie^ l i . m i n -net e- - iv i 
r c - c p r o l i l e n i a l i . a I.i - u à ap-
p l u a / i o m - •- | t o i i ò c o m i i i i i p i e a 
un io l i i |>i i t a / i o i u m o l l o p i l i 
l u m i alle- e O H I t / i o n i - l . i l i n i . i -

III • In- a l|lll I le d i I • I t i l i . 

l ' in d i . i i iu i i . i lo •> i l t j l i a l i l i 

f u i l dt - I m o il< I la l > i / . i l i . - l i -
l l l / l o l i e . t|IU I I l i l i I I ' 1 ; ' . . | * i e -
a i i l i i i in i i l . i a l i m i / i o i l . I l ' i t i . 
I - - . I Tu di I n u l l i a l l 'e l i t i , i | i | . l u 
c i l a - o l o n i ) «In i m i n e d i I I" 
.n ino - in i • - - !«<>- m i «lue a n n i 
— il p o l i i un I lo i he I t i l i I -

c o i r o u o f i a li . lu i «f i l i . i l l ' . u -
- e r i l - u n p a l l i l o •< u m i l i i - la 
f u r o n o l e . U n . d i una l o l l a po 
l l i l i i - o l i i i i.irit-.i .- t o n i n i - t 
- i l cu i i n a i a c i l ' o m i n i <l< I I" 
.1 - - . I - -UIHI d i K i n i x . I . 'n l i a d i 
una t i f o i i o . t i <>- l i l i i / iu i i . i i . ' e ra 
n a i a I ' I . I I U ' - p e i . i n / , i «li i m i 

n u o c i , p i t i a c n i / i t a . !• j i l i i a 
- I I C I . I I I - I . I <- di l imi r . i lu i d o p o 
i « a f f i l i l i , le « ml« i l / ' . i : I . U I 
« o l i i l i n i -oi i d i i In a i» i ano .u -
I I I I M | H : I I . I I I . L a i c o . . 1 . I l ' i m l i i . 
- I r i a i i / / i / i o n e e la «olle U n i / -
/ . i / m i i c a j i a t i i 

I I l i - I o f in I n i l.il.i.i i lo • 0 | | . 
l i n c e i m o l l i p u n i i i : i i j i iu l .u i l i : 
H i - i t i n . ai I I I I O I I l i m i l i - o l i a 
l i . r l i c i |o \ r c n i o i - - . i i - i l por 
tali» t i f i l a r i i o l u / m m . M « r a 
tio p r o c l a m a l i t u l l i una -• re -
• l i . l i r i t l i i l i l l ' i m l i c n i n o , i . u -
r o l t i d a l l a I r . u l i / i i . n . I I I . , r.ili 
N e - i p u ò d i n - « In -t I r . i l l . i - -
-•• . I l -t m p l i i e p i op.t j n u l a . 
p o i . In l u l l i I . i -e p i . p i i a l o i i a 
- i f i a n o pr - . -p i l l . l l . . .o | »- i m-
p i o . la in i , - - i l a d i , . u i ' l u l . n u 
l e t n u l l l p l e in I le e | . / i o n i o la 
p o - - i l u l f ii i-i ti i >li u n p i l l i 
m i ut ai i - u n . - . . l u t i l o . M a . 
• p i a n i l o la I o - i i t i i / i o t i i - f u a p . 
p i o c a l . i . la lot ta p o l l i n a - I n i 
L I . I a n i c n u l o al - u o I r . u n o 
- l u x co . | t r a u d ì pr««.c--t p o l i -
l i t i e r a n o . o m m . i a t i «• le re -
p r e - - i o n i - l a l u i i a m ai i | i u - l . i c i -
i io « a r a l i , re d i 111.1--.1. Le « le
z i o n i - i - a n h i . , r.» 1. n u l i -oli» 
u n .n ino p i ù l a r d i , m a a \ i cit
i t e l o . n u l o - o l o u n i m l i n / / o 
p ie I n o l i a n o . D i m i / / « • 1 ' i r a 
- l a l o i l • • - i n t u i i - I*» i 7 . N o n • 
i p n i u l i .11 r 1-1 I n a l i , p i t i - . u e cin
ti n l i - t ro re « - I a l i n i . i l i o . l i tpu I 
p i - t to i lo i l e - - . - I t a 1 - n o i - t o p i 
.1111 In •pu l i i , di -li.ir.1//.11 -i 
«li I I I - I . - - . 1 I o - l i l u / i o m . ap
p e n a f i t t i , i l a I I I l i m o l e 1- sti

l l i l o 1 ulul i .1 a una l i n i / i o n e 
p l l i a i l i e i i t e l u i m . i l e 

M i n , - u n h m . a l pia-, l ' I H S S 
n o n \ t - - e c e i t o in rob in ie co-
- l i l u / u u i a l e . ( ' e i a i l poter»» 
pi 1 -o l ia le d i "Mal in . c l ic u r i 
l i . i l l e m p o a i e i a l i n c i l i » i n 
• i n c i t i la u i u - t i l i e a / i o n c d e l l ' 
et i l i 1 n-ì\/ 1 l i e l l i i . i e i l i l l u f o r 
io d i un m u n i i . ipponuio d i 
111.1--.1 l ' i i - M i i i n a i p i e - l o i n u l 
to o - - i i i . i l . - l u m e n i l o l l a |a 
- lot 1.1 -0111 I n a 1 pi o h l e m i 
111.1--1011 - l a m i na i i n o n - o l o 
i l . i l i 1 Ia l in i a / m n e i le l le - i i i ' t e - -
- i i e 11 l e ^ j i l i i i i i l . i iu i -nt . l l i n 
. I t i l o -sialo, ma d i l l a I o n i a p 
p i o . i / m i t e , r ip i - t i i l amt ' i i lo I ra 
m i l a d i l l e e i i e n i l e p n l i l i c h e , 
- i - i i / a che m a i n i i - c i s - e a p r e 
l a t i te un i i ^ o i i i - n co i icc l l i i i l i 
le i : . l i l là e u - l l l l l / l n l l i l e . "st- ta t i -
In i i ' i upo e pa-s.tto I t a la «|r«-
-a t i t l i i a d t l i! i -pi>t|siuo s ta l l 
i l i . ino . lu i n in i . i la da l \ \ ( I m i . 
i i i f - - o de l | ' ( I < . la p r i m a 
pinpu-1.1 ih una n u o c i ( I o - l i -
l u / i i m e l l ' i o l i ,. l ' u i l i e n i o 
p u n ì . , d i .111110. m ia d e l l e ra 
p in i l i i n d o c u l i 1 c rea la n e l 
la - i i - - -a in .un an/.1 i l i c l i i a r e / -
/ a e i n a la - n l i i / i n n e i le i p r n -
l i l en ia - .1 ]• |• 11. a / i o n e d e l l e D o l 
ine l e v a l i . - i - l i 11I1 11 f n r m u l . i -
/ l o n e >|i imi mi- n u o v e . I.r» 
- l e - - o m o d o i o n i e \ i c u e .10-

Giuseppe Boffa 
(Se. juc in t ' I t imi ! pag ina) 

libro di lettura 
CHIAMO ni Palazzo di 
0 Giustiziti di Roma. La 
scena rappresenta l'uffi
cio del sostituto P.M. dot
tor De Xtco'ti: una picco
la stanza disadorna, con 
una scrii ama ingombra di 
carte, una po'tronu. due. 
seda', due .scuffiti'., un at-
ttucup inni e a'ia parete 
un cioeit'sso e un ritrai-
10 de' pi contente Leone. 
I/iiiiibc'ite piemie luce 
da una granile finestra 
che da su Piazza Cavour. 
11 multistrato e seduto al 
suo tiuo'o e sta scrivendo, 
(jntiiitlo veiKiono bussati 
due co'p- d'scieti alla por
ta e sitb-to dopo entra un 
Use eie < 011 un biglietto da 
iis'tu :u mano. 

U.-e.eie (porgendo il hi-
a'ietto 1. S'aitar giudice. 
c'è qui un signore che 
chiede d: essere ricevuto 
K"l urgenza. 

I)'" N.. o.a deagendo ad 
(i".a live, stupito!. Dottor 
Ci-itsepjie Arca'm. er di
rettore generale dcH'ltal-
iasse Fatelo sub'to en
trai e 

A:«a:n. (entra e a un 
cenno del magistrato si 
s-ede dai unti a lui. Par,a 
<on io-C sopraffatta, a 
tratti, dall'emozione). Co
me vede, signor pubblico 
•mn's'ero. sono Giuseppe 
Arcani, e tifi letto starna-
w s;,i g or ria '1 che il mio 
onesto, da le fermameli-
.'•• tonto, non ha potuto 
ai er '1/070 per un disqut-
'!o dd"'i .stanza di un suo 
to"eiu a' -.i/o attuto, pare 
non ni'o'ontario, che ha 
'nt's.n ',-• nc''a impossib;-
l-'a di condurre a termi
ti •• s<to proposito. Mi 
• 011-cita d- dirle, signor 
tv v i • e. c'ir in e m erro
re p-Teff io sono innocen
ti-. 'nno- ente dn'la testa ai 
!> '-di e credo che non mi 
- ira d'ff-.ci'e dimostrarlo. 
Ma appunto per Questo, 
• "<:• prnpr-o p-"T questo. IO 
non rio--o accettare una 
1 ti,-'-a doluta a un ri'-
sg-t-'o, -pc< •a'mente te. 
(>>>:•• s' dice, doloso. E 
a ' ori . 

!)• S<o'a (incredulo). 
E '• ora ' 

A '.«.r.: ' 'a < iti lOce :n-
t in'o s' e rinirancala 1. 
A" or 1. s.gnor pihb'ico mz-
\ - 'sto. o'io 1 cnuto a 
i' e i-i e di faniit ugual-
" e'..'" arrestare. Io 10-
7 o .----re libero p+r la 
•n a nnorenza. non per le 
in-'.T-- (m< sctisii battaglie 
'i.'tT'i-'. Stamane il mio 
port ere :.«7 fondo alle sci
le m. ha agitato datanti 
ag'i o^chi una cartolina 
' '-i-trita d-f-cndomi con 
;n SOT.'-O; •-.Dottore, ne-
*;• '/'.- Trento. E' stata spe
dati ieri ., Come vuole, si
gnor giud-ce. chr >o non 
nhh.a sentito m queste pa-
«-«>'••• una sarcastica at'u-
s-one al ritardo del mio 
"iindatn di cattura'' E un 
nui" ente, com*' -o ^ono. 

p .0 t 11 ere •»; g-iCstO stato"* 
De N^of t (battendo 

due o tre rote le mani). 
O'a. tarahinieri (compaio
no 1 carabinieri ) . Applica
te le manette a questo fior 
d- gilantuomo e portatelo 
a Req'na Coeli. A ben ri-
1 eder.i, dottor Arcami, e 
tanti auguri. Le confesso 
(he comincio a credere 
anch'io, ora. al'a sua in-
no- enza. (Arcami, allon
tanaci tosi tra 1 carabinie
ri, e come trasfigurato: 
s, d-rebbe il Maroncellt). 

1 personaggi e i fatti di 
qu.-.t'i s(ena sono pura
mente immaginari. 
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